
azzetta fliciale
- DEL REGNO D'ITALIA.

Anno 1918
.

Roma -. Giovedì, 14 marzo Numero 63

DilthaiúXR i Ši pubbiscÊ$n Roma tutti i giorm non testivi 'A MM-i t18TilAAIOM,
Osrae Vittoria Essaanste, 209 - Telef. 11-81 Corse vittorio Emaaaele, 2419 Telet. I i Si

At>t>rarmanzamosam•eg laamsesa•aans as
Skalma,presse FAmminastraziones anao L. Se a semesue L. sa: trimestre L.se aissanst studisteri. . . . . . . . . . . L. O ** I per ogni itsee di solemas e

a a dosieilio ed la tutto il Regnes a ses , a e BO: a b se Altra syygal. . ; , . . . , , , , , , . , e.4e § epaste di Itnea.
Strigere le rieltieste per le emmersiemi emeimassamenee allaBlFiatero (PsesLdelPUnione postale): e SO:, a e es: a a ad ,,,,4,,4,gg.gggg,,, ggggga, gaggggg,

4eis sabeemasmeAsí ai pre-deme preene l'A--ilmistraaieme e gM Uffses Per le medalisi dette essermiemi vedamst to awwer6emse la teste si
pe•s 16 e deferrome da! $• d'emmi mese Fealle dygii älsiassasi.

Was saasmere asperste di 10 pagisse o meno en Romet esses. SS - not Regaso sema. SO - errearmo an igense eens. Se - met Regno emi.40 - sŠ'Esiere easti. SO
de di giornaldg somposse d'oltre 16 papissé, it presso aumente proporssonatensente /

$?importo del weglia posteli ordinari e telegrafiel, emessi o in pagamento di assoelationi, o.ser aegiriste di punta,e del gi rnale, dovrà essere sempre samentato della
en nrus fissa di reptesami cinque, rappre e stante la tassa di bollo per quitbenst. (R. dieseto 18 uttob e 1916, n. 1619|.

SOMMA1%IO. '

PARTE UFISCIALE.

Leggi e decrett
Decreto Luoget -ne iziale n. 284 contenente provvedimenti per
i comótest<bili narron-rli.

Decreto Luogot nenziale n. 305 che densanda ministro de'.
Vmierno di determina e l'elenco delle località interessani

,
ricamente la difesa militare dello Stato, e dà oft en facoi à
ai prefetti di vietare il soggiono nette medesime a determi.,
nati indi idni, per ragioni di publ>lico interesse.

Decrete Wiinistoriate,contenertte norme obbige¢çriempor il gre•
levamento dei campioni e per le analisi delte paste alimen-
tari al 75 o¿o.

Otepoetstoni diverse
Ministero per to armi e munizioni: Avoiso -Gorte tei oonti:

Partioni privilegiste di guerra liquadate dalla serione [V -

Ministoro del tesoro - Direzione generale del debito pub-
blieg: Smarrimenti di rieeoute - Avviso - Ministe o per
l'industria, il commercio e il lavoro - Direzione generale
del oredito : Cambiö medio u/}ieinie.

PARTE NON UFFIcÍkLE.
Cronaca dolla guerra - In emoria di Re Ymberto.I -

Oronsoa italiana -- Tel ammi storat i - Inserzioni.

lim i

PARTE UFFICIALE
LEGG-I E DECI ETI

X itumero 288 della raccolta uf)!eiale delle leggi e det deereff
del «egno costsene di seguente decreto : .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
I.nogotenente Generalj di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nasione
a RB D' ITALIA

In virth dell'autorita a Noi delegata ;
Vista la legge 22 magzio 1915, n. 671;
Udito O Consiglio dei Ministri;
Su la proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto ooi ministri segretari di Stato per il

tesoro, ýàg le Snanze, per la guerra, per la marina,
per le armi e munizioni. per i lavori pukblici, per i
trasoorti ma irti ei e ferroviari, per l'agriooltura e per
l'industria, comniercio e lavoro;
Abbia:no decrosato e doorettamo:

Art. I.
Lo.Stato avoca a 86, con espropflazione degli eventuali diritti

esistenti:
a) i giacimenti lignittferi, le minie'•e e eave in esercizio nellã

basss Valle di Magra e zona oostiera da Magra al conano del co-

uno,di Carrata
6) i ginoÏ1nenti lignitiferi, le miniëro e cave lá esercisio nel

bgoino del medio Ombrone nei comuni di Roccalbegna, Campagna-
tioo o Roccastrada, esclusa 16 miniera di Ribolla;

e) i giaalmenti lignitiferi, le miniere, é" care in eseroizio in
regione Quarata alla rievolta d'Arno ed Alla sua confluenza con la

Chiana.
Il comigiosario generale dei combustibili nazionali ha fapoltà di

dichiarare parimenti avocate alto Stato zone ed arei lignitifere in
bacino di Valdarno, ehe non siene in regolare coltivazione al ino-

mento della put bboazione del presente deoreto anohe se fachnti
parte di miniere esistenti, nonehe zone, areo, miniere o nave in eser-
oisio nel bacino stesso ed altre nel beeino del medio Ombrone, oho
a suo aindizio sia necessario 06eupare per forganizzazione dl nap
esteso abancamento.
All'esercizik delle miniere e cava provvede il commissario gene-

rale dei combustibili nazionali o direttamente od a mezzo di sooieth

o ditto che diano affidamento e garanzia di pronta organizzazions
per una estesa ooltivazione.
A norma dell'art: 4 del Nostro dooreto 22 febbraio 1917, n. 261,

tale gestione é estranea, ad ogni passività e ad ogni obbligo di ge-
stioni precedenti.
I diritti dei terzi sulle mintere, cave, glacimenti cessano e pos.

sono essere fatti valere soltanto sulle indenniti di cui agli arti•
coli 4 ad 11.

Art. 2.

Delle miniere, cave e giacimenti requi fanno parte gli impianti,
case, edind, strale, telot'eriche, filovie, ferrovie, macchine, utensili,
sodrte, mobili et in genere quanto esiste nell'ambito nelle areo

stesse al momento della pubblicazione del presente dooreto.
* Art. 3.

Sino a quando non intervengano disposizioni del commissario ge•
nerale, ed in ogni caso non oltre un anno dalla pubblicazione del

presente dooreto, restano imnfutati lo stato amministrativo, tecniee
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e lavorativo delle-intraprese afoeste allo Stato e le retribuzioni di
t tto il personalè, coinpreso quello direttivo.

oontratti coFpersokale, vigati altà<data d presoutoideciety
quanËo non siano riconosolutladal counpissa io generale s'fälendono
sciolti senza indennizzo da parte dedo1tato.
-11 pergonale che resta la sortizio e quillo di tuota assutŠlone
noneaequistano la qualinea di impiegati dello Stato.

Art. 4.
Salvo particolari'convenzioni da sottoporsi all'approvasiego del

ministro del tesoro, l'in tennitå ta corrisponder:d per, olmtfo défla
espropriazione di eut all'art. 1 e stabilita ebn lo norme di cui negli
articoli 5, 6. 7, 10, 11 :

a) in base agts utili (e114eerélzio, övvero in búse al costo di
impianto, a scelta dell'avente diritto, per la miniere .e osyo aperte
alÌ e reizio da almeno 6 aniti;

b) in base al costo di itnplanto negli altri cast.
Art. 5.

L'indennità in bang agli utili d'esereizio e castituita:
a) da un'annualitä pari al reddtto netto dell'esercizio nÊt ð

sont dal-1912all9t?, da corrispondersi per la eleidpa duratá della
concessione, sub-concéesione o contratto di dispo libilità del sotto-
sidfoTipir la dtu'ata ilello sfrukämenio oïlcolato in rapporto alla
produzione verificatasi nel 19.7 quando il giacimentq si esaurisca

prima, edin ogni caso, un oltre la ditrata, di amit 15 e di Ëñni
30, hecondo che l' Itio sia soltant di fatto od là base a titolo
legittimo;

b) dall annualità necessaria per ompletare nel muddetto pe-
riodo Tammortamento del valore capitale degli la pianti, che iba-
zionino da meno di 3 anni e si trovino in condiz out ni ef!!ci•oza.

e), da un comþenso spaciale _
da corris¡iondersi per la rima

nonte durata della guerra sino a mesi .topo la pubblicitione
rdella pace, e da calcolarsi-sulla base della differenza. fra l'annua-
lità di cui alla lettera a) e il reddito netto dell'ultimo dei_ 6 anni
ivt indicati;
11 reddito nyte di cui alla lettera ú) 6 desunto per g31 anni Wi2

a 101þ dag i aceertamenti fatti in applicazione dell mposta di ric-
oliessa inobile, e per l'atíño 1917 è calcolato sulla base'dell'aoËer-
tgnento dell'anno pyeeë¢ënte, con una peroegtuale di incremento
pari a qà;11o verÈicatosi poi quantitativo dolla produzi de.

Art 6.

Ilindennitkimbase al valore d'implanto 6 costituita:
a) dal rimborso del'¢ spese fane par l'acqáí-to del ri o al

sottosuolo, risultanti da òonii•atti di data certa ilel ces di cui al-
l'uliima parte dett'art. 7 del Rostro d ereto 7 gennaio 1917, à, 35;

-0) dal rimborso delli spose per espropriazioni, oopuþazioiii e
per ma hinari ed impianti in quanto utilizz bilÎ liml#ÀtËmente
alla parte noá ancora ammorti zata e con riguardo allo sta‡o di
eonservazione: ovvero dal i agamento del p-ezzo di stima ei e nei

dell'art. 7 se ed in quanto la documentazione ela ritenuti insuffi-
eiente dal commissario generale;

-ci dat ri'mborso delle spese generali valutate a neonnda deffa
maggiore o nimolte entità dell'intrapresa in misura variabile dal 2
al a per cento delle somthe di eut al precedente comma;

d dal premio di cuf all'art. 4 del Nostro decreto 7 gennaio
1917, n. 35, quando ne sia 11 e.so;

e).da un premia per Pavviamento dolfindustria, in nessun
esso eccedente l'importo della produz one til un anno nasata in.ra-

gione di dodici volta il quantitativo mensile mass mo di aredizioni
effettuato nel 1917 e valutata al prezzo sta ilito dal conimissario
generäle par 11 prelevamento della produzione stessa ed in man-
eanza per quello di prWaiione analora.

Quando la miniera apppar enga al proprietario del anolo, e non
si faccia luoto al pagamento di clii alla lettera a), o non si tratti
di acquistì1 compensati con la somga di cui alla lettera b), e Y-
eorra il caso di cui all'ultima çarte d 11 art 7 del Nostro decreto
7 gennaio 1917, n. :5, à dovuto anche il diritto di cava a norma

dell'art. lo, lettera b) per tutta Igroduzione eccedente quellä ve-
rincatasi nel 1917.

Art. 7.
AgÍl efetti del precedente articolo i period dÌ e po entro il

tinali divo donsidèÑaraiiÍÂmmortizzabile 11 vaÍo e degl inipiantik
stabilito i

.a) in un numero di anni corrispondenti a quelu oui,alã
l'ärk 5 per glf imillobili et irripianti nasi;

b) in dieci anifi pr i inacehinati e mtteriali di eseroisto.
Agli effetti dello stesso art i•olo per la parte del valoro che non

può essere á ËËmirrata in base alla erokazione eÈ«ttivä, lË st.ima
riferitigt i'ëzii'oõt·ronti nel tempo ia cui~gli im¡íiaalfhöjliero

eseguiti 'o furono aoquistati i macehinari e materlah.
Art 8.

Le Società che p*r.il fatto d-11a cessazione dell'eserofzio delibe-
rino di sciogliersi hanno ,diritto a ricevere 11 ospitale notrpipon-
dente all'annuait à di eni all'art. 5, lettere a), 6).
Negh a tri casi à in fadoità del mmistro d i tasoirò conVe tir~e in

capitale I dotte atinualità, ed.11 annualá 11 ospitalfdi cui al-
l'art. 6.
A tutti gli effettidegli articoli 5, 6, 7 e del presente artloolo 11

saggio da adottarsi è stabilito in ragione dl 5 per conto.
.. Art 9

Dalla data di prema di possewo di miniere,e cave in esercizio
sino a quélta della d finitiva. dete1•minazione dell'19dennità, aarg
corrisposta agli -aventi dirl,tto una prövviiilònale pari alla meta
dell'rmporte della produzione sp.dita net 1917 e valutata a norma
dell'art. 6, lettera'e>

Ai't. Ï0.
Salvo particolari convenz) mi, per le denuorif e ricárklie, auton

rizBzidfd"à ý*er'r assi ami fia i poi ekeiF della 4 íÑsizioidel•
l art. Ilf4a d i segnitfies ad sofußiti allo Sialg'à finiteñaith 6
cöstitdik:

at dat linbofso della sýese fitte'per l'acquittif del difítto al
sottosuolo ri Itäriti'ái doštrútfi di dÀ' erta nålWeb dÌ'eni al-•
1%timà pari defi•abt.YA41 Nautì•à¾¾'rôtoViinËío"t ii. 35;

dal finibb ìo dialle 'sþe--e fŠ† peŸlá ouzionó dei la-
Tori, inplanti, occupazioni e risarcimenti dei dán i af proprietari
del fondi;

cidal rimborsó delle sposárgeneralt valutate a seconda della
maratore o miworn entità deli intrairens in misura variabue dal S
al 5 per cento delle somme di eni a precederite oo uma:

di dal premio di eni all et. 4 del Nostro dooreto gennaio
1917, n. 3 quan lo ne sia il ensa.

Art, l1.
Salvo Þartion1ari convenzioni da appi•hvarsi rial ministro del to-

soro per le zone, aren a giacimenti Isganiferi di qui s'l'art, I non
anab me in coltivazione e regolate da legislait e ýer leŸtiali
la Afšponibilità <tel sottomuoto nái r14uardt nÍidebai•i afiribù!ia al
proprietario del fondif. l'indennith Orappresentata da no canone

per l'uno degli impianti e det acchinari ove nè si&il*eano a dal
dritto.d• oken di cui ati'art. 14, 1 ri. b), resta d priya di effetfo
agig Þattuizione per coinpensi o diritti inig¼ior fra chlüã(he- là•-
tervenúta.

A"t. 12.
- Entro 3 m si dálla data di giubblicazione dél p este dooreto 11
commissario generale, inteso 11 parere di esperti, stab•Iisen insinds.
nabilmente, in relazione ai mezzi che possono aversi dispombili,
l'auní$ À (11 produzioni che enÙo de errñJafo t iditieÃËireessere
con«eguito da oissenta niintern, saia o tórble a
Decorso il terinine senza che l'ailm yAa règlunto, 4 in fed

coltà del commissario generale di applma e la dígposistoot dall ar-
tieolo 10 del 'Nostro decreto 7 eennaio 1917, n. 35, o di avneare allo
Stato la niiniera, cava o torbiara ai e «¾el arti it:tti dn11'art. 1,
nel quale c-so, ove il mancato aumento gpenda da colpa det!'eser-
e uta, sono ridotte di un terzo le indennità sta ite a norma degif
artiooli 5, 6 e 7,

Art. IN
Nei cast di requisizione temporanee di miniere e di giacimoni



GAZZËTTA U#ÈÍ0IALE DEL REGNÒ D' ITALIA 981

t riornia dell'aá Ã _del Ñostro decieto' .2 tehbrain 1917,
a IAll non dà titolo e richiesta di comp nso il gamb amento di si.
stoma di lavorazione, anche se ne sia ferivato 11 cympleto arrutta.
mento del giacimento, od.uno sfruttamento tale da rendero impro.
Relia la proseouzione della lavorazione.

Art. 14.
Le ditte titolari delle miriiere, cave e giaointenti,aynenti allo

Stato restano consegnatariÃ delle miniere requisite, con oþbligo di
continuare nell espreizio per proprio conto sino alla data dell'ef-
f.etilva consegnÝ
Ia presa di possesso da parte del commiyario generale ha luogo

ladipendenteurente dalla determinazione delle indenmta di requi-
Bizione.
Al momento della oonsegna 11 commissario generale determina

ao ii.comuustibi'e già estratto of ut,ilizzabile débba essere aspor-
tato dalla Ditte, o laseint a prono di prelevamen'to, detratto lo

spese di trasporto.
Art. 15.

Le lavorazi ai di combustibili, a cura oppure cal diretto controllo
dal commissario generale, si eseguous suohe c.giloineorsedi trap-
p tili.di soldati mi tatori, estochatari, boscainali e carbonal conopst
dal Coreando supremo, nonché di sol lati territoriali.e mezziditra-
spobo concessi dal 31:nis ero del a guerra.
A ri•ht ta del comm ssario generale: '

a) 11 M ni,t ro della guerra assume l'ap rovvigionamento del
pegonale e dei qua irupedi a Ídetti a tall lavorazi ni;

b) Il Ministero delle ardli e munizioni pr ovve se per il ser-
Vizio degli autocarri e per 1,a formtura dei materialt ocourrenti.

Art 16
Le connessioni. par la coltivazione d i viacimenti di con)bustibili

f<ssili, torhjere, i li minerali e was idrocarburati sono accordate dal
commissario g nerale a chi abbia i requisitt od i mezzi neeessari,
indipendentemente:

zione ed utilizzazione dei combustibili, promovendone 1•;mmed‡ata
esecuzione per mezzo degli organi delle relative amministrazioni
ferroviarie e tranviarie, e assumendo le spese rglative;

ej di Vietare le mod@che anche tetnooranee, e gli sponta-
menti di dotazione dèl materiale mobile aello ferrovie concesse til-
l'mdustria prtyata e delle traavie che possano compromettero.il
trasporto di-comþugtibili o di avvalersi, nel riguardi 4i esse, delle
dispostrioal del postro decreto 13 maggio 1917, n. 8¾;

f) di det tilÏnare insin.daeabilmente i prezzi e le modalýA cli
pagamento nelle requisizioni di tagli di bosco, in quelle di legna e
carbone vegetale, di materiali, macchinari o mezzi di opera, anche
se fatte anlerturmente al presente decreto; di nas re i prezzi di
base per la detern inazione del macchiatico nelle diverso regioni
per qualunque utilizatione;

gi di antiel.pare capitali a Boeietà ed a privati esercanti per
l'imµianto di nunier , torbiere, stabilmienti e fabbriche di'cqrobus
stibili, e per lå intensiticazione della produzione di quelle esistenti,
assicurandone il graiuale timborso.sul prodoti;

h) di yentiere obbi gyturia la cosliruffone di Consorzi fra
esercesti di mi tere, torlige e fabb 1/1e, I unincazione di gestioni,
l'uso 11 coulune i impLuli e mezzí -11 tr porto, lo spostamento
di fabbriche o giabili.n. nit di brichettazione, distillazit ne e gassio-
carionedgana ad allra locali à, la corresponsione da premi, anche
a carico of enti pubblict, di acquLenti e tti utenti, diretsamente o
sotto forma of sovra-prezzo;

i) di a lottar- ogui alt o provvedimento occorrente per la
produzione e distribuzione del octubustibill naziongli;

k) di appl care nei riguardi degli accertamenti delle consi-
ste di cosabustibili le d sposizioni degli artteoli 4 e 5 del Nostré
decreto 3 genna o 1918, n. I. .

Il commissario generale fa pvte del Consiglio delle miniere e del

Consigtmsuperiore delle aeque e foreste con facoltà di farsirappre.
senta e da un proprio delegato.

.a) da rapporti precelentemente costituiti, da p•rmessi dati,
da denuncle e ricerche e eguite, selvi i compensi eventualmente
dovuti a norras delle disp<pizioni vigenti e da liquidarsi fra con-
eessionari ed eventi diritto; . .g

b. da inviro e da prelacione dei proprietari dei fondí, o degli
aventi diritto alla dispoulbi its del sott.nsuolo, ferma restando n.•l

ca o di cui all'ultima parte dell'art. 7 del Nostro dooreto 7 gennaio
1917. n. 35, et anebe nel caso di espropriazioue del sol.» su.Jo agli
eiretti della lettera b) dell'articolo'st•¾u, ta coi·respoustone per un
p arlode non superiore a i anni 30, del diri·to di enya per le liga iri,
entraciti, schisti bituminosi e torbe da determinarsi a norma del.
l'art. 4 del Nostro decreto te febbrain 1917, n. 266, e di un diritto
di escrazlone non iuperiore a 50 centesimi per tonnellata di olio
grezzo od a 25 centesimi per ogni 1000 ino. di gas estratto,

,Art. 17.
Il commissario generale ha facolta:

a) di avvalersi dell'opera dei profughi su ogni altra utilizza-
Bione agraria ad industriale ;

) di avvalerst dell'opera del prigionieri con preferetiza su
ogni altry ptilizzazione od assegnazione agraria od in lustriale, de-
terminan•Io paghe, trattamento, ore.di lavoro o tunni di servizi3,
di preoè tare mezzi di trasporto o prestazioui pysonalt anche con

la sola pubblicazione di ordmente e di as Tief, di de ogare alle pre.
scrizioniaul lavoro fiotturno, sul lavo o delle donne e dei fancillit,
el a quËle per l'uso delle caldato a vŠore;

c) di prelevare d rettam nte materiali·e milechinari non a<ii-
biti a pubblici servizi in esercizio, qu drupedi di riforma, benztna,
o'i, esp'osivi, carburo, psee, coke, derrate non razionate e foraggi
necessari nella lavorazi.ni di combustibil.salve le lirrrtazioni
%mporanee stabilite persp4elmente dal ministro delle armi e mu-
lizioni, o dal- ministro della guerra per la parte di loro compe-
,taza, mteso il commissario generale ;

d) di rendere ebbligatork raccordt, ellacciamenti ed emplia,
imento di stazioni e formate in rapporto alle esigenze della produ•

.Art. 19.
Tutte le miniere, care e torbiere, stabilimenti e fabbriche di com

bustibili, e le lavoramoui boschive lo quali abbiano almeno 30 ope-
rai sono cons.derati:

a) stahi imenti ausiliari agli efe•ti dell'art. 5 del Nostro de-
cr to 26 aprile 19.7,.n. à 6, che rictuama disposizioni del Nostro
deareto 22 agosto 1915, ii. 1277, moditioate dal Nostro decreto 5 Iti.
gl o 19.7, n. 1093, e da li articoh 15 e 19 del presente dec eto,
nonehe agli e€etti dell'articolo 3 del Nostro decreto 5 agosto 1917,
n. 1215;

b) entjtå separate ed et nte dai comuni nei cui sterritori si
trovano agli efel.ti degh approvvigionamenti anche delle derrate
razionate.

Art. 19.

Su richiesta del commbsaria generale sono esonerati dal servizio
milftare, quando non facciano parte dei drappelli di cui all'arti-
colo 15:

a) i minatori,.estorbatori, carbonal e capi macchia, di qua-
lunque grado, appartenenti alle classi anteriori a quella del 1892,
anche se in zona di opiazione;

b) i carrättleri, gulattieri, bos•aiuoli e meceanici specialisti,
per le macchine a.tibite nella miniere e nelle ricerche minerarie,in
servizio muita e che non sieno m-zona di operazione, appartenenti
aino alla ci see ik5 inclusa se abili, ed a quelle posteriori aino alla
oasse les declosa, se inabili-alle.fatiche di guerra. ·

La necessità della riebiesta ed il mestiere degli esoneË44di,, sono
accertati dal commissa io generale.
C-ssate le lav raz oni per le quali furono richiesti, gli esoneri

permangono quando gli esonerati facciano passaggio ad altra lavo•
raz one per ordine del co umissario generale.
Sooo comandati a prestare serv zio giresso il Commissarlato ge-

nerale i funzionari ed agenti dell'Ispettorato delle miniere, dell'Ispeti
torato delle foreste, quando non siano applicati a (trigere lavora•
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sioni di beschi per l'esercito mobilitato, noncha quelli dell'umeio
Apeciale delle ferrovie appartenenti a classi anteriori al 1892.
A cura del Comando supremo e dei comandi di corpi d'armata

gli esonerati ed i comandati saranno rinviati e messi a disposizione
del commissario generale nel più breve termine possibile.

Art. 20.
I.a vigilanza disciplinare sul personale nei cast di cui all'art. 18,

sag11 uŒoiali e soldati, sugli e sonerati e qui prigionieri ädibiti alle
lavprastbui é eserottata dalt'nacio militare i Tag11anza'addetto al
Corámissariato,

Art, 21.
Il oommissario generaÌë eseregta Io she attriinzionis

a) su tutte le fatbriche i agglomerati di combustibili di
;¡àalunque natura, salvo accordi con l'Ammirii.trasi.ne d lie fer-
revie di Stato per quälle che dovranno continuare a produrre ag-
gjomerati di carbonekossilé;

D) sÉ tutti gÏi impianti di gassincazione e distillazione, salvo
soo'erdi col Mimatero delle armi e "munizioni nei rigu-rdi dei sot-
oprodotti e nei riguargdi quei gazomeÌrl che dovranno conti-
naare ad essere eseroitäti esolusivamentoi carbone fossile.
Allo scopo di àssieursre l'esero•zio dei azómetri 6'data facoltà al

commissario generale di corrispondere 'coneërsi e sussidi alle im-
p ese eseroenti perspareggini•ne la gostfóne.
Per gli impianti, fabbrióhe e stabilithänti di combustibili azlonati

da energia elettrios, 6 òbbligatoria per le ditte fornitrici la som-
ministrazione Ëella energia nella quantità determinata personal-
mento dal ministro di armt e munistäni di a~coordo col commissario
generale.

Art. 22.
Entro termini stabiliti dal cocamtssário generale, gli stabilimentL

indus‡riali ohe ne riceveranno invito, provvederanno a modinoare
i loro impianti per usare legna, lignite e torbe invece di carbone
Ibisil6, tatta eccezione per gli speciali processi di lavoraziont ri-
ohiedenti ileinite quahta.di oombustibili.
I materiali oooorrenti per tali modinobe sofo prelevati a norma

dell'art. 17 le#. a) ed introdotti in franotugia se provenienti dal•
istero.

Art. 23,
Nelle keiluisizioni e negli acquisti di tagli di bosehi ohe abbiano
nogo dopð due mesi dalla pubblicazione oel presente decreto con
prevalente u‡ilizzazione a legna da árdere od a legname da lavoro,
gli aoquirinti gono tenuti a pagare allo Stato, varsydola alla Cassa
depositi e prestiti, una sornma pari af decimo del prezzo di mao-
ohiatioo per la costituzione di un fondo destinato al rimbosohimenti
nelle rispettive Provincie.

outravfenzioni at divieti di « ascolo ed alle presorizioni per la
tutela delle piante stabilite dalle leggi forestali e dalle ordinanze
del commissario generale sono punite a norma dell'art. 2, comma 3
del Nostro decreto 89 aprile 1911, n. 6tl2.

Art 24.
Dell'osservanza delle disposiziord contenute nel presente decreto

e degli or tini del comminario generale sono personalmente respon-
aibili i fansionari ed atenú di qualunque amminigtruzione, che ¡ier
ragioni di ufficio debbana' provvedere alla loro esecuzione.

Art 25 "

Bono esenti dalla imposta di ricchezza mobile e da quella sui pro-
St‡i di gue-ra:

akper un quinq ennio le nuover fabbrinho di onmbustibili
avinti non meno di 45 *0 alorie, i nuovi impianti di gassilloazione
e distillazione, le nuove miniere con una produzione media non in-
teriore a cinquanta tonnellate al giorno e le nuove coltivazioni'di
torba con daa produzione média giornaliera non inferiore a •0 ton-
nellate comme ciabili, raggiunto entro ð mesi dalla data del decreto
di concessione per le miniere e durante la stagione annua lavora-
tiva per le torblere;

6) le miniere.e torbiere esistentf ohe nell'anno 1918 tripli-
eherapno la loso, produzione la eonfronto di quella Torigentasi
dilal 1917.

· In ogni caso agli effetti dell'art. 7 del testo unico 14 giugno 1917,
n. 971 sono pareggiati agli implanti ed alle trasformaz oni per for.
niture militari quelli relativi all'aumento della produ ne ed uti-
lizzazione dei combustibili nazisinali.
Nei contratti di acquisto, o di affitto di terreni necessari per l'im•

pianto di nuove miniere, oave e torbiere e per l'ampliamento di
quelli esistenn le relative tasse sono applicato indipendentemente
dal valore che i terreni hanno per i gasotmenti minerario tor-
biteri.
fiono esenti da tassa di ricchezza mobile i redât i g•oventi ti da

lavoraziðni di bosolg con una produzione di carbonemegefa e per
almeno un terzo della legna ricavata, infraprese intro Í'ain 1918
e regolarmente condotte,
I combustib.li di qusÏunque natura non Rossono, usere assogget•

tati a dazio comunale nel luoghi di produzione.
Alle spedizionißi materiali e mezzi di opera autoritzsteÄal Com•

minsario generale per mmiere, torbiere, lavorazioni de boschi, stas
biliinenti e fabbriche di combustibih lesercitate a ouis o sotto "it
controllo del commissario stesso, soÁo applícabili le riduzioni di
tariffa e le facilitazioni accordata ai traspoéti per conto dello Stato
sulle ferrovie, tramVie e linae navigabili.

11 termine del 28 febbraio 1918 di onl*all'art. 2 del Nostro dooreto
5.agosto 1917, n.:124 6 prorogato al,28 thbbraio 1919.

Art. 2A
Bono esenti da tassa di regiâtro e bollo:

a) le coni:enzioni per 'la determinazione delle indeginfth e per
la dennizione del rapporti dipendenti da requisizione di miniere
e cave;

b) le convenzioni per l'eserolzio di;piniere e cave'requisite.
Art. 27.

Le controversie dipendenti dall•applicazione del presente dooreto,
ed la quanto, nel decreto stesso non sia diversamente disposto, sono
risolute a norma dell'art 15 del Nostro d-oreto 7 geansig..lgl7,
1. 35 e dell'art. 6 del Nostro dooreto 28 febbraio 1917, n. 261.

'Art. 28.
Al conto corrente istituito in base all'art 8 del NostroNieofelo

22 febbraio 1917. n. 261, 11 ministro del tesoro verserfle somme
oþe a q¡gano richieste dal commissario generale sino al limite di
lire quaranta milioni, la aggiunta alle assegnazioni autorizzate con
precedenti ostri decreti
Al conto stesso saranno versate anche le somthe di cui all'arti-

colo 10, oorama 2°, del Nostro deoreto 26 aprile 1917, n. 690.
Ah, 29.

.

Il p esente deoreto-entrera in vigore dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazgetta ufficiale del flegno.
Ordintunto cue a presente avereto, mugito del erdello Stato, sia inserto nella raccolts ufficiale delle leggi

e dei dqpreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo olinefvara
Data a Roma, addl 24 febbraio 1918.

TOntASO DI SAVOIA .

ORLANDO - NITTI - ÊBDA - ALVIERI •··•
Dal. Boxo - DacLua.ro - Dant -.

' R. BIANCÈI -- ËILIANI - ÛIGFFÊLLI.
Vietn, 11 guardastatud: Baccui

B numero 805 deMo recousto niposato desse e a rÃlÍ
del Regno contiene O seguen$ der•sto

.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI-GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath nelþi Nazi0BS

RE D' iTALIA *

In virth dell'autorità a Noi delegata:
Vista la legge 22 maggio 191õ, n. 671;
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Udito il Consiglio del ministri;
Sulla pt'oposta del pre-tidente del Consiglio ,dei mi-

nistri, ministro segretario di Stato per l'interno\ di ao-
tordo coi ministri del te soro. de la guerra, della ma-
rina e delle armi e munizioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il ministro dell'interno, di accordo con quello della
guerra, della marina e delle armi e munizioni, deter-
minerà l'elenco délie località le quali. sia per gli sta
bilimenti di produzione, sia per la situazione loro in

rappor to alle Grandi vie di comunicazione, sia per.altre
regioni, interessino vivamente la difesa militare dello
Stato.
All'elenco stesso possono essere successivamente ap-

portate, con le medesime for me, le modificazioni op-
portune.

Art. 2.

È data facoltà ai prefetti di vietare, di ancordo con

le autorità militari, il soggiorno nelle località coniprese
nel predetto elenco a deler minati individui, quando
gravi regioni di pubblico interesse vi concorrano.
Il prefette comunicherà tale divieto all'interessato, a

mezzo dell'autorità di pubblica sicurezza o dell'arma
dei RR. carabinieri e lo avvierà nei modi, ove occorra,
indicati nell'art. 84 del regolamento approvato con de-
creto Reale 8 novembra 1889, n 6511, in una località
che non sia compresa nell'elenco di cui all'art. t.
L'interessato potrà in ogni tempo, con l'autorizza-

zione della Direzione gerierale dt pubblica sicurezza,
scegliere per dtmora altra località che non yta tra

quelle come sopra interdettegli.
Egli non potrà allontanarsi dalla dimora presa, ail-

che per breve tempo, senza autorizzazione det prefetto
se il luogo doye si reca trovasi nella stessa Provincia,
o della Direzione generale della pubblica sicurezza se

trovasi in Provincia diversa.
Art. 3. -

Chi non ottemperi al divieto nel termine prescrit-
togli, è punito con l'ammenda da lire trenta a lire tre-

cento e l'arresto da tre giorni a tre mesi.
Colui che, nonosiante il divieto, faccia successiva

mente ritorno t.ella località della quale ò stato allon-
tanato od acceda in una refle altre o alità interdette·

gli, o comunque si allontani dalla dimora presa, senza
l'autorizzazione tiel prefetto o della Direzione generale
di pubblica sicurezza, a seconda della competenza in-
dicata nello articolo precedente, à punito con l'arresto
da uno a sel mesi.

Art. 4.
Contro il divieto di cui all'art 2, nonchè contro ogi

provvedimento consecutivo emanato in virtà del pre-
seilte decreto, ò ammesso ricorso a' a C .mmissione cen-
trale all'uopo costituita presso il M nissero dell'interrio.
La Commissioma stessa sara presieduta dal sottose-

gretario di St ato per l'interno e comaosta:

del direttore g-nerale della pubb ica sicurezza ;
di un s< stituto procuratore generale, designato dal

procuratore generale presso la Corte di appello di
Roma;

di due consiglieri di Corte di appello designati dal
primo presidente della Corte di appello di Roma.
Il ricorso non ha effetto sospensivo, salvo che sia

disposto diversamente con decreto del presidente della
Commissione suddetta.

Ar t. 5.
Ê data facolta al Ministero dell'interno di concedere

sussidi a coloro che, allontanati dalla loro residenza,
fossero riconosciuti in ist sto di bisogno.
La spesa pelativa farà carico ai fondi messi a di-

sposizione del Ministero dell'interno pel servizio dei
profughi di guerra.

Art. 6.
Le disposizioni del presente decreto valgono altreet,

in quantomiano applicabili pr tutti i provvedimennti
consecutivi a l'espukione dal'a zona di guerra ordi-
nate dalle autorita militari in virtù dei poteri straor-
dinari loro affidati.
Il presente decreto entrerà in vigore il-giorno suo-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gas•
retta ufficiale del Regno e avrà effetto sino alla pub•
blicazione della pac¢
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di. osservario e di farlo osservare.
Dato a Roma a i 6 marzo 1W18.

TOMASJ DI SA VOIA.
ORLANDo - NITTI - Atyram - DEL BONO •- ÛALI.0MO.
Y sv.... a em answalir SAccHI

I El

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI, GLI AFFARI DELL'IN TERNO

PRESIDENTE DEL uØNSIGLIO DUl* MINISTRI
Veduto l'art. 6 del R deóreto 31 gennaio 1915, n. 50;
Veduta lOrdinanza 14 marzo 1417 del comm.asario generale per

gli spyrovngionamenti e per i consuun;
Deereta:

Sono approvate le norme obbligatorie per il prolevamento dei
campioni e per ·la esecuzione delle analisi delle paste alim ntari e
delle semole prodotte secondo le prescrizioni dell'Ordinanza com•

missariale anz detta.

Roma, 10 marzo 1918.
Per il ministro: BONICELLI.

NORME OBBLIGATORIE per il prelevamento dei campioni e per le
analisi delle paste alimentari e delle semole.

Le presenti norme analitiche hanno lo scopo dr acoertare se le

paste alimentari e le semole corrispondano at tipo prescritto dal-
l'ordinanza 14 marzo 1917 del Commissariato generale per gli ap-
provvigionamenti e per i consumi.

Prelevamento del campione:
Di ogni varietà di pasta o di samola da esaminare Verranno pre•

leŸati tre campioni medi di gr. 5 10 ciascuno.

I campioni chiusi in sacch-tti di tela o in carta robusta vengono
suggellatl 6 ÍlPmaÉl dal detentore o da chi esegue il prelevamento:
due ci essi vengono subito spediti ad uno del lab.ratori designati

per le an tiisi; il terzo viene rilasciato al proprieario della pasta o
a chi lo rappresenta.
Dei due campioni rimessi al laboratorio uno servirà per l'analisi

e liltro sarà conservato, per gli eventuali controlb, per un periodo
di tempo non superiore a due mesi.
Per ogni prelevamento viene redatto apposito verbale in doppia

copia, delle quali uos à invista al laboratorio che eseguirà l'analisi,
e l'ale.ra é rilasciata all'interessato.

Esarne organolettico:
Questo esame riguarda l'aspetto, l'odore, il sapore della semola o

dalla pasta. Questa deve avere aspetto uniforme, deve essero.

asciutta, de.ve avera odora e sapore gradevoli. Deve essere in ot-

timo stato di conservazione La riseroa dei parassiti animali e Ye-
getali come pure quella delle tarino di altri eereall riguarda l'as
same mloroscoploo.
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Analisi cMmica delle somote edelle paste:
Per la pqata l'analisi va eseguita sul catapione finamente polve•

tizzäto, seguendo gli stessi mefodi neati per l'\nalisi delle farine.
Le determinazioni essenziali da eseguire sono e

I. Deteratinazione dell'umidità. «

II. Determinazione delle eeneri.
Come determinazioni ausiliarie si eseguono in ordine il impox•

tansa le seguenti:
determinaziqui della cellulosa ,greggia ;
Regerminazione dell'azoto e delle sostanze azotate;
eterminazione dell'acidità.

I ripultatt knalitici delle determtpzioni quantitative debbono ri-
feiiral a 14 0 parti di sostanta secci.

11 contenuto io,acqua non deve..supera e 11 lfb
11 contenuto in ceneri non deve essere minore del 0,60 °/,, n6

maiggiòfe al 0,7 | .

ÍA inantità di oellulosa non dev• essere maggiore del Op og
La quantità di aanto in media 2 */ .

L'acidita, espresta in gradi, non deve superare il 4 */ .
Esame microscopico :

Questa ra praticato seguendo le stesse norme che sono attual-
mente in Nigore per l'esame delle farine. Per la pasta l'esame va

eseguito sul campione naamente polverizzato.
15 direttore generale della Sanità pubblies: LUTRARIO.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO PER LE ARMI E MUNIZIONI

I ministri della guerra e delle.armi e manizioni hanno deelso che

i ehgnenti operai militart, attualmente al lavor i presso la ditta

M Robert, Roma, rimaggano alla stassà deñaitivarnente assegnati:
Caroti Ugi, classe 1894 - Ronzio Ettero id. 1894 - Ardenne Ame·

deo, id. 1894 - Frattini Nello, id.'l8 5.

RORTE DEI CONT'I.

Pensioni privilegiate diguerra liquidate dalla agzioneW.
Adunanza del 23 agosto-19t7:

Vedove.
Tittaferrante Filomens di Mancini Luigi, soldato. L. 630 - Verase

Caterina di caridi Vincenzo, 14., 6 63) - Bmi Maria di Man•
- zini Luigi, taparale, L 840 - Grdiffaasini. Afra di Caget Gordo,
sergente, L. 67 '.79 - Zucchetti Giulia di P91itti Antonio, oapo-
raie, L 840 - Goriglio Domenica di FerteroMichele,id.,L.840

,
- Giampaoli Stella di Elisei Giovanni, soldat••, -L 680 .- Za-

nardi M eria di Paglia Angelo, tenvato. L. 16 0 - S sala Maria
di Bartolini Sante, soldato, L. 630 - Croalini Maria di Lari
Luigi, id., L. 680 - Reggiani Ines di Pedroni Lorenzo, id., L. 633
- Sbruzzo! si Zamen di Ghezzi Caruillo, id., L. 689 - Siniscal-
chi Rafaela di M sino Luigi, id, L 630 - Priueipo GiovanÊa
di Pripelpe D manico, id, L. 630.

Tot li Melania di Cividino Umberto, caporale, L. 840 - Pico<11
Lucia di inva sebastlaoo, id., L 830 - Tureoni G useppina di
Cattineo Co isulo, caporal maggiore. L. 890 - Martini Graz.a
61 Rodriguez Bene retto, soldato, L ð+) - Iannozzi Filomena di
Målfona Francesco, id., L 680 - Caloivo Pia di 'arue Frande-
sea, at, L 6 0 - Marioni Carmela di Siena Antonilb, capora'e,
L. 890 - I ana Giuseppa di Allo Vincenzo, sold alo, L 730 -

Inchingolo Maria d. D. Goia Emanuele, id., L 680 - Stalter
Maria dt .Stalteri Frances -o, id., L. 630 - Marcus Giuseppilia di
Mascherim Giacomo, id, L. 63*• - M cita Rosaria di Mtarts Gae.
tauo, id., L. ô 10 - Trotta ßambina di Di Tella Pasquale, onpo.
ral maggiore, L. 940 - Moretto Anna di Bronzint Giuseppe
suldato, L 330 - Potente Rachele di Ch,mpi Orazio, caporale
maggiore, L 840.

Martuseielltflooooronata di Risolo Pasquale, soldato, L. 630 - Mollo
Marlauma di NaPulitano Antonio, esporale, L 840.

(Continua),

MINISTER,0 D EL TESORO
Direzione genere in lintuto pubbitro

(menoo a. 31). Sa Pubblicazione per smarrimento (11 ricevuta.
ßi notiûoa shesh stato denanztato lo sulatrimento delle sottoindicace ricevute relative a titoli di debito pubblico presentaÊi per ope-

azioni
i .ermini delfart. ST) del regolarneato 19 febrirain 1911, a. 298, si difD ta chiunque passa avervi interesse che, trascorso na mese

dal1â'data della priina pubblicazione del preseum avviso senza che sieno intervende oppatzioni, sara•tao cometaali a otti di ragiore
i aanyi titoli provenienti dalla eseguity operazione, senza obbligo di .rescatut.iose della reissiva ri•evata, la quale rimarra di nessaa
valore.

ESTREMI DELLE RTOEVUTE SMARRITE'

Titoli d i debito pub'lino
Data Quantita Ammontare g
della Intestazione della ricevuta a

ricevuta
che rilasato la ricevuta Rendita Capitale '

115 4-8-1917 Intendenza di Ananza di Taechini Ca lo di Carlo (Posizione n. 605035) - 1 - 50 - Cons, 1-7-191)
Como 5 */,

128- 17-3-1917 Banos d'Italia - Succur- Salviati Antonino fu Scipione (Posizione nu- - 5 - P. N 100000- l-1-it
sale di Pisa mero 620393) 4,50 */

25e30 19-4-1917 Banco di Napoli- Agen- Gionta Raiinondo fu Vincenzo (Posizione - 2 - (1) 400 -
zia Formla n. 6204ô4) 4 P. N. 1300 -

6 */, (2)

mRioeyuta n. 25 - Due buoni quinquennali del tesoro con saadenza al 1• aprile 1981.
Ricer ta n. 30 - Quattro obb4gnaioni solla deoorrenza dal 1* gennaio 1917.

Bog 10 febbraio 1918. B direttore genomie: GARRAEit
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3· AVVIBO.
Quest'Amministraztone ha proceduto alla conversione nel consoli-

dato 3,50 D¡Q, del'certificato cons. 5010 n. 69637 48W37 di L 60 inte-
stato a Conces notato At tonio del vivente Salvatore dpmiciliato in
Bant'ADíÌOOO (ÏÈÌ€BŸ&S), COn ipotecA per malleveria dovuta dal tito-
lare quale commissario alle esecuzioni del distretto esattoriale di
Sant'Antioco (Iglesias) con estensione ad altre esattorie, quale titolo
attergato di cessione della ren.fits fatta da Conoas Rosa a Costa

Massimo ed autenticato dal notaio Deutt di Susini il 29 dicem-
bre 1892. ·

Si previene chiunque possa avervi interesse, che la parte del cer-
tificato cons. 5 Gi0 contenente la suaecennata cegaione e stata unita
al corrispondente nuovo titolo cons. 3,50 0¡O n. 8 388 di L. 42
emesso in sostituzio re, per conversione, in modo da forma"ne parte
integrante, e che perciò, isolatamente, non ha alcun valore.

Roma, 18 febbraio 1918.
Ti direttore generair : GARWAZZI.

BI I

MINibTEttO

DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LATOGO.

Direzione generale del credito

Cambio medio ufBeiale agli efetti dell'art. 39 de'

Co lies di commercio, accertato il giorno 9 marzo

1918, da valere per il giorno is marzo 1918 :
.

.

Franchi , , , , ,
151 38 112 Dol'ari

. . . . .
8 07

Lire sterlme , .
4 1 .15 P son omrta

. . .
-

Pranchi Svizzo•f . 194 0) Cambio oro lire lð8 33 *

* Da valere fino al viorno 16 corrento.

PARTE NON UFFIClALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore Italiano.
L'Agenrire Stefani como olea :

Comando sups•emo, 13 marzo 19tB (Bollettino di guerra
D. 1023;.
Nella giornsta di ieri vennero colpiti dal ylodro fuoco riparti

nentici al bivacco nel versante nord del Col della Berretta e fu-

rono fugati nuclei esplorant.: a est del monte Cristallo (sud Stelvi ),
in re«ione Tonale e a oriente del Garda. In Valle d'astito pattu
ghe no tre, scontratesi coli pat tuglio avversarie, le obbligarono a
ritirars1.
Presso Fener esploratori trancest inflissero perdite ad un posto

avanzdtwnemmo.
Le opposte artiglierie, che in complesso spiegarono su tutta la

fronte azione moderata, furono più attive lungo la Piave; I ostre
raffiche raggiunsero truppe e carreegi avversari in movi nento a
sud di Novents e danneggiarono 1-vori nella zona litoranea.
L'attivitA a rea nella pianura fu notevole sulle prime linee e

sulle .immedi te .retrovie. Di giorno magazzim nemict Tennero col-

piti da idrorotanti della 4. marina e di notte campi di avidZIODO
avversari fumno bombardati da nostre neronavi.
Un velivolo nemico abbattuto da nostro aviatore preelpitó sulla

sinistra della Piave.

Dias.

ROMA, lt.- Durante la settimana, finita a mezzanotte di sabato
9 oorrente, 11 movirnento d lle navi meccantili, di ogni naslona-
lità, nei porti italiani fu il seguente:

Entrate 430 navi mercantili, con stazza complessiva lorda di
838.440 tonnellate.

Usoite 391 eon stazza complessiva lorda di 328.705 tonnel-

late, senza tener conto delle barehe da pesos e di plooolo esbo.
taggio.
Le perdite di navi italiana, in tutti i maris furono di due piro•

scan al di sopra dello 1500 tonnellate, di uno al di sotto dVdetto
tonnellaggio e di due piccoli velleri.
Un piroscafo venne attacento senza risultato.

Settori esteri.
Neppure oggi i comunicati utliciaÍi da Parigi e da Londre segna.

lano combattimonti importanti nei sottori occidentale e macedone.
Ieri velivoli alleati hanno effettuato numerosi bombardamenti su•

gli stabilimenti nemici nella regione di Rupel es norddiMonastir,
in Macedonia.
Nelle giornate dell'll e del 12 correntogliaviatorifranoesihanno

abbattuto due velivoli tedeschi e obbligato altri tre ad atterrare

gravemente danneggiati.
Nelle stesse giornate velivoli inglesi lanciarono altre tredici ton-

nellate di esplosivi sui docks di Bruges, sui binari morti di Saint-
Pierre Capelle, di Mons e di Bovis e su importanti depostti di mu-
nÌzioni a nord di Saint-Quentin e a sud di Douai; nonché sette
t unellate di bombe sug!i accantonamenti di Lilla e Cambraie quisi
una tonnellata sulle officine di munizioni e sulle caserme di Fri•

bourg.
Essi abbatterono inoltre sedici velivoli e un pallone frenato che

aveva rotto i suoi ormeggi.
Il comandante lesturze metropolitane inglesi laforma che tre-di-

rigibili tedeschi oltrepassarono la costa dello Yorkshire la notte di
martedl scorso, ma che uno solo di essi omb avvicinarsi ad una lo.
calità difesa, e otoå a Hull, ove lancið quattro bombe. Una casa fu
demolita ed una donna morì per la violenta impressione.
Secondo 11 Daily Edyress, la goletta irlandese Manny Wingall,

non armata, fu ation.1ata ier l'altro, senza preavviso, a colpi di
cannone, da un sottomarino tedesco. L'equipaggio, benchè in parte
ferito, potè raggiungere la costa.

Telegrafano <ia Costantinopoli a Basilea che, malgraio la resi-
stenza accanita di hande armeno dinanzi ad Erzerum, i turchi ri-·
conquistarono martedl passato la città con un attacco notturgo,
Giunite no izia, pure da Basilea, che le truppe tedesche sono en•

trate in Odessa.
La statistica settimanale del movimento delle navi mercantilinei

porti francesi reca i seguenti dati: navi entrate 887, uscite 1031;
Navi francesi affondate: al d sopra delle 1600 tonnellate, nessunai
al disotto, qu-ttro. Navi francesi attaccate invano, quattro. Battelli
da pesca affo ed itt, nessuno.
Quello, anche sett manale, circa il.movimento delle navi mercan.

tili nel porti britannici reea: navi arrivate t016, partite 2062. Navi
mer antili britanni·heaffondate: 15aldisopra delle 1600 tonnellate,
3 al disotto e un battello da pesca. Attacchi senza successo, otto.
Sui fatti l'arme svoltisi ieri dalla Fiandra all'Alsazia e in Mace-

donia l'Agenzia stefoni comunien :
PARIGI, 13. - Il comunicato ufficiale dell- ore 15 dios:
A nord ovest di Reims i tedeselli tentarono, nella regione di

Loivie, un colpo di mano, che b.completamente fallito.
In Champa rne, in seguito ad un violento bom ardamento nella

resione di Monte, i tedeschi attaccarono le posizioni ad ovest di
Vaudesinanurt. Dopo vivo combattimento le truppe francesi respin-
sero il nemico da alcuni elernenti avanzati ove aveva preso piede,
lufflygendo ai teleuchi gravi perdite,
Abbastanza grande attività delle due artiglierie sulla riva sini-

stra della Mosa.

Gi rnata calma sul resto del fronte.
PARIGI, 13. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dioe:
Nulla da segnalare, eccetto una viva attivitå di artiglieria in Are

gonne e sulla riva destra della Mosa.

UWDRA. 13. - Il comunicato del marosetallo Haig del pomerig.
gio di oggi dice:
Un distaccamento nemioo che ei avvicinava questa notte alle no

stre linee presso La Vaoguerie fu respinto dal nostro fuoco. In al.
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anni colpi di mano coronati da• successo a nord di Lens riconda-
eemmo qualche prigioniero.
A sud di Armentières un nostro posto fu attaccato da un forte

distaccamento nemico sotto la protezione di un violento bombarda-
mento.
Ci manos qualche uomo L ruglieria notilies ha spiegato lori sera

attività a sud-ovest di Camb i e davanti a Loos e durante la notte
nei settori di Messines e di sseheddaele.

.

LONDJtA, 13. - Un comunicato uffletale circa le operazioni del-
Pesercito britannico in data del 13 corrente dice:
Le trappo ingleal hanno effettoto stamano un enlpo di mano co-

ronato da euccesso contro una posizl >ne tedessa fortemente trince-
rata a sud-est del Bosco del Poligono. Oltre all'avere inflitto per
dite al nemico, ei siamo impadroniti di 37 prigionieri e di tre mi-
tragliatrici. Le nostre perdite sono state lievissime.
Un colpo di mano tentato del nemico a sud-est di Armentières à

stato respinto con perdite per l'avversario.

L'artiglieria nemica è stata più attiva durante la giornata a nord
di Lens e sulle due rive del canale di La Bassee. Essa é stata pure
attiva a sut della strada Cambrai-Bapaume, tella foresta di Shrew-
shury, del Bosco del Poligono e del settore di Passchendaele.

PARIGI, 13. - Il comunicato ufficiale dello stato maggiore del-
l'esercito d'Oriente, in data 12 oorrente, dioe:
Parecchi riusciti col¡ii di mano sono stati effettuati <Ïalle truppe

francesi a nord di Ljumnica e dalle truppe serbe verso Gradesch-
aitaa e sono stati fatti vart prigio lieri bulgari.

In memoria di Re Umberto I ·

Le LL. MM. la Regina E ena e la Regina Marghe-
rita hanno assistito, stamane, al Pantheon, al servizio
funebre in suffragio di Re Umberto I.
Le Auguste Signore sono state ric vute da S. A. R.

11 Principe Tomaso, da S. E. il ministro della pubblica
istruzione e dai componenti il Comizio dei veterani.

Le LL. MM. assistettero alla benediziorie della tomba
e alla messa celebrata da monsignor Luigi Fignon della
Palatina di Palermo.
Sotto il pronao prestavano servizio d'onore i Reali

carabiriieri e nella piazza trattenevano la folla, che si
addensava riverente, i soldati del genio specialisti. del
V lancieri e del reggimento dragoni « Piemonte Reale ».
Compiuta la cerimonia religiosa gli Augusti perso-

naggi lasciarono il tempio, salutati dalle autorità e

dalla folla.
Alle 10,30, presenti le rappresentanze governative,

parlamentari, municipali, ecc., eco, ebbero luogo i fu
nerali solenni che. lo Stato tributa alla venerata me-

moria del Re Buono.
Il tempio era addobbato come per la cerimonia del-

l'anno precedente. La Messa funebre, del maestro En-
rico Bossi, venne eseguita sotto la di lui direzione.
Celebrò la Messa monsignor Beacaria, cappellano di
Corte.
Terminata la ,cerimonia vi è stato ammesso il pub-

blico che, rispettoso e commosso, visitò in tutta la gior-
nata le tombe regali.

CRONACA ITALIANA

Croce Rossa italiana - L'elenso delle oblazioni perve-
nute at Comitato centrale ascende, secondo Lultimo bollettino

pubblicato, a L. 19,616,0.5,59.
Weerologio. - A Torino, ieri, a morto l'on. prof. Antonio

Manno, senatore del Regno. Figlio all'illustre barone Giuseppe, 'ebe
fu vanto e deaoro degli etudiosi subalpini, il Manno percorse dap-
prima la carriera delle armi dove giunse at grado di capitano d'ar-
tiglieria. Deticatosi poscia agli studi storici vi eccelse.
Era membro dell'Ist tuto storico Italiano di Roma, dell'Accademia

Reale delle scienze di Torino, e della Consulta araldica quale com•

missario Reale Letterato e storico lascia numerosi e pregevolf la-
vors, costituenti prezioso materiale per la storia del suo forte Pie-

monte. Nel gennaio del 1910 venne nominato senatore det Regno.

TELEG1tAMMI " STEFANI ,,
BUENOS AYRFS, 12. - 11 Governo ha respinto l'offerta fatta da

banche spagnuole di un prestito di cinqueceuro.milioni di p selas.
LONDKA, 13. - Camera dei comuni. - King dõmanda al mini-

stro degli esteri se ha informazioni e rie circa 11 tatto che pr gio-,
nieri tedeschi ed altri sarebbero statt armati in Siberia e che un

g-nerate tedesco si recherebbe perciò in Siberia.
Lord Robert Cecil, sottosegretario di Stato per gli esteri,risponde

che numerosa informazioni sono pervennte al riguardo o - benché
11 nuulero dei prigionieri nem et e i luoghi di concentramento .siano
dubbi - è p obabile che gruppi considerevoli di prigionieri tedeschi'
ed austriact siano attualmente armati. La notizia che un generale
tedeseo si recht ora ad Irkutsk merita conferma.

LONDRA, 13. - Il primo ministro Lloy'i George, parlan io nella
riunione annuale del Consiglio nazionale delle ch ese libere, af tem.
pio detto « City Temple ». ha detto di e were intervenuto alla riu-
nioue non coms "mimstro della Carona, ma come umile membro

delle chiese libere per parlare ai suoi correligionart in un'ora di
grande importanza per la nazione. Nel passato le chiese libere
hanno combattuto per la liberta individuale; combattono adesso

per il diritto delle nazioni e, insieme con i loro fratelli americani,
per la liberazione del mondo.
Per molti anni essi hanno cercato mezzi più equi di regolare le

divergenze internazionali che non sia l'arbitrato dei cannoni e dei
fusili. La sûda tedesca ha ferito le cbiese libere nel proprio spirito
di amore alla libertà e di odio all'oppressione, nel proprio istinto
di procedere con lealtà e franchezza. Egli non à una di quelle
persone che si atteggiano a uomini superiori e disprezzano 11 pa-
triottismo.; ma dichiara che l'appello alla guerra é ancora più
grande del patriottismo, è un appello al socoorso contro le forze
brutali.

ZURIGO, 13. - Si ha da Berlino: Il maresciallo Ifigjenborg &
stato ieri a Berlino ed ha partecipato a conferenze con i dirigenti
dell'Impero.
PIETROGRADO, 12. - 11 grandhca Michele 4 stato esiliato a

Perm.
Il granduca Ivan Costantinovich é stato ordinato prete a Pietro-

graio.
WASA, 13. - 11 Quartier generale annunzia un considerevole

successo per i bianchi in un combattimento avvenuto a Kuhmoinen
11 10 corr. I rossi ebbero 170 morti e perdettero molto materiale e

munizioni.
; Sul fronte della Carelia il nemico fece attacchi, ma, malgrado la
sua superiorità numerica, fu purirespinto dat bianed,
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